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Porta che da principio trouai. Et eſſo ritßoſe , per eſſa tu deſideri entrare ?
St io , tale e il deſio mio . Alhora diſſe il onte perche uedoti deſideroſo

della ſublime ſcientia de Filoſoſi ,ti uoglio leuar queſta fatica , & inſtruirti

prima di queſta ſcientia con filoſofali diſcorſi , & poi vcniremo alla cempo -
ſitione ,& odi .

E N fraternalamore chi mi vorràd credere , credendomi

egli ſard ſuo profitto , & chi non mi vorrd credere , ſe ne

Sgauedrà nelle ſue operationi , & da ſe medtſimo ſi cafti -
Fghera , non volendoſi perl' altrui eſſempio caſtigare . Non

ti curare delli falſi Alchimidtin ne di quelli che in lor cre

deno ,& non pratticare con loro : perche tutto quello che

Potreſti trouar di buono nelli libri , eſſi te diſuiarebhono , per loro affirma -
tioni ſolamente con dire ſe ben non ſapeſſero altro che dire , io WhoH fatta ,
ella è coſi .Et io ti dico , che ſe tali non fugi mai non guſtarai niente di huo -

no : perche quello che i libri narrano da un canto , eſſi leuano dall ' altro ,

Per loroaffirmationi ,& ſacramenti Concioſia che in veritd io ſteſſo , quan -
do hebbi queſta ſcientia , auanti che lhaueſſe icherimentata , ò meſſa in

opera ,l haueua hauuta nei libri dieci anni auant i , ch' io la faceſſe . Ma co -

me te dico, quando per ſorte queſti ingannatori maledetti ladri degni delle

forche ,& abomincuoli mi veniuano d trouare , eſſi mi ſuiauano da lauo -

rare nella buona openione , nella qual ' i libri m' hauean meſſo, facendo mil -

le ſacramenti,e giurando alcuna volta duna coſa vera, douè io ſapeua ben

il contrario , perche lhaucua gid nella mia paʒ⁊ia prouato . Però non po -

teua mai venire d confirmar la mia openione, fin ' à tanto ch ' io nõli laſciai
tot almente ,& mi diedid udiar ſempre de di in di, & di bene in meglio ,

ſopra que fta materia: perche chi vuol imparare deue pratticarè con li ſa -
11ij ,& non con ingannatori ; cheli ſauij , per li quali ſi puo imparar ſenʒa
ilibri , ſappi cheſſi la metteno in ftrani nomi ,& parolè oſcure . E ſappi che

maĩ niun libro la dichiarard in parole vere ,& aperte ,ſe non per parabole ,
oper figure. Ma l huomo deue vedere ,& riue der, quanto piu ſouente ſia
poſſibile de la ſentenʒa ,& riguardar l ' operationi che la natura drixxa nel

le ſue opere . Onde io concludo , & credemi : Laſcia le ſofifticationi , &

tutti quelli che li credeno : fugi le lor ſublimationi , congiontioni, ſepara-
tioni , congelationi , diſtillationi , preparationi , concuſſioni , & altri in -

Zanni : & taciano coloro ch affirmano altra tintura , che la noſtra eſter
vera ,
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vera , ne appaEn nte, ne reccar Nalcun
profte Et tacciano cole

f

mano altro ſo eil ne 70 Igual ' eecculto nel ventre 71

&che vogliono tirar alme argento vi uh che dal ſeruito - al ‚

iua pernu
1 laqual in

niun modo ſi con

ſua nat ui 6 „ on ha hiſo no di coſa alcuna, ; che non ſia di

ſ %a natura ,& vnita di ſua natura Non vĩ altre che'l noft

tro regimento ,
ne altri colori che li noctri : ne altre ttion —

ſtre, ne altra ſolutione che la noſtra , ne altra co ne che l 2,%

altra putrefattione che la noſtr aAltra materia che la noctra .

N alumi , il vitriollo , il ſale ognĩ atramento , boraſe , aciut 55rri herbe d
di

qualonque ſorte , animali , beſtie , & tutto quello ch . 4 * buò vſcire ,

＋ — 1
vrina , ſherma , carne , voua pietre tutte 1

tutti ĩ met alli / li , quantunque da eſſi ſtàlentratd . 1

1 ſilo ſondeue eſſer c0 oſta dꝰai ton en -
teria per le parole de ftIον

to viu⁰νν qnon è ditra che metallo , come 405 per G

RNoſario , per Arigtoti le, per ilcodice della verita,pe PDPlatone M n0 ,
17040

eAli Calid, per Aleſſandro , per Bendegid per Fe ſijd , apione , Ar -

di Villa noua , per Maria , per 3 per Colkantins, ber Sarne , —
fece il libro che ſi chiama Liliumper Daniele , per eAlberto nella ſua

Tr 3 —— Labbreuiatione di § 0 825 o Per ola di Seuero , ch

ſcriue ad Aros & d Arabia , & di Temus , per Mlariano „ & E 1lide nel

5105 cabitolo de retractatione , & per tutta Ia Hloſof

ber AriKi enel libro ter⁊o delli Metheori , dou e tutta Harte ſen⁊a

alcuna parabola . Diceèndo che i met alli non ſon aitra c αε, , che argento

vi . . cαlato per vno de gradi di decottione , per lun tempo prodotti

noll ra : Et nonc 82 nen ſon noftra medicina eſſigtent :

eſſi in formametallic a , perchi' eſſi non ſono anchora la nołra pietra , men -

tre . inoin forma met allica : VVereh Veg li impoſſibile ch ' vna ma

habbia due forme

pictra deue eſſer rĩdutta in prima materia . Cap . 26

fiano la pietra , ch ' vna

mercurio , ſè primieramen -

N FoYM 17 Amet 16

70 te quella forma non g etolta „ & ridottan

N 0 4 E 61 dird lunque ch 1

un pri -ö

mnadͤ materia ? Et peròdice Ariſtot crito al li

Ỹñbrro della floſofia al te delli Aletheori . Fa⸗ Gae0
* 4 comeèe vof glion ½ hon mutaranno mai la for -

ſe da eſſi no en nella ſuu prima m ateria :
J
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